la 


RE 


—r————_t_ì 
Face Tatti è giorni, rocetinati | fotivi — Costa per 
per un triniestra îL. lino N tanta DR Soci 







mk ARE STE TIPERA PATITI CITA, 


A decorrere dal 1, luglio, la sot= 
toseritta Amministrazione non in- 
serisce nel Giornale di Udine 
annunzi od ariicoli commieati, sc 
non a pagdinento antecipalo. 

Il pagamento devo farsi unica- 
mente all'Ufficio del Giornale, si= 
mato in Mercatoveechio al N. 934, 
rosso I. Piano, ed a ciascun paga 
mento corrisponderà una ricevuta 
a stampa col timbro «dell’ Ammi- 
nistrazione. 

Per annunzi o articoli lunghi i 
committenti otterranno um ribasso; 
così nel caso che gli annunzi do- 
vessero ripetersi per più volto. 

L'AMMISTRAZIONE 
del Giornale di Udine 


Si pregano i signori Soci della 
Città e della Provincia a pagare 
antecipato l’ importo dell’ entrante 
irimestre (it. live 0/00), ovvero 
dell’iniero semestre sino a dicem- 
bre 1867 (it. live sedici). 

Preghiamo anche gli onorevoli 
Sindaci a spedirci il mandato di pa- 
gamento per l'annata in corso. 

L'A :xMINISTRAZIONE 
del Giornale di Udine. 


Udine, 30 giugno 








La simpatia che i giornali francesi dimostrano per la 
Datatnanca a proposito dello Sle setleninagale è 
qua nuna conferma che ls relazioni fra la Francia 
è Ji Prussia apparentemente cordìsli, sono in realtà 
did erano sul sorgero della questione del Lussem- 
«Burgo, E chela Donuvarea si senta forte dell'app aggio 
della Francia, lo prova la sua erergia nel dichi rare 
che non tratterebbe più oltre sulle guarentigre da 
darîs ai presidenti tedeschi nello Sieswig di retroce» 
dersi, se prinio Ja Prussia non si determinasse a 
fissare iî conline ove dovrebbe finire Ja Dununarca 
e incomnociate la Prussia. 

La inmtazione dei francesi contro i prussiani co- 
gle tutte Te cecesioui per wanifestirst Lu un re 
cente articolo il #ays parlando dell’ intenzione della 
Prassia di forulicare - Montlovis sulla Mosella, 
dielnarò che da Francia nen avrebbe tollurato 
tale naelazione | dei trattati è ammonì la Prussia 
#a von veler colmar li misura, con nuove. pretese 
ce nuovi vanti», Ci preme bensì (concede il £uys) 
la conservazione della pace, wa dopo i fatti del 
Messico e dupo le concessteni nella vertenza del 
Luccmbuigo, la Franciò tollerereble meno che mar 
il giù piccolo passo offeusivo, il into attoggia» 
turuto mivacciuso, 






Quanto sono aspri verso fa Prussia, alirett:nti i 
perivici francesi st mostrano entustasti dell'Austria: 
«dl è certo che l'accug lenza che l'Imperatore è lime 
# peratnice ricereranno a Parigi* agli ulumi del mese, 
Sarà una veraavazione. 

Gili ulumi atti del signor de Beust giusulicano 
fino ad un certo puuto quesi siosmo : è i fogli 
austriaci lo seutono essi pure, linente per iguane 
to riguardi ultima amoista. lo mezzo alla guja, 
trapelino però alcuno osservazioni — Melancomiche, 
che son pertanto assai giudiziose. La Neue freie 
Presse fa osseraro che ben pochi degli snvichi est: 
tan rivedranno fa foro patria: 

e Le faro file, essa dice, furono dicadate dalla 
ruisena e dii patitoonti. E moli der superstiti, coi 
faro tatenti e col lavora, Nanto  sajiuto procicciarsi 
nua powigione di cui non pattebbero trusore un 
ouupenso nel prese iiivo, è 






" Datt Inghilterra si annanzia l'arresto d'una so- 
catà di opere] a She 0eld che proponevasi di risolvere 
la questite ccnotmica det salatj colf assassinio, 

La san 
degli opera] sont alle vivo itinze è nadeff-reuti atte 
iaonie di quelli chie valevana Irasetuarla 3 sovnpero, 

Quelli che fecero uvelagioni, mediate 1a pramos 
sb dell perdone, beh saranto punt, ma st iroverati» 
no i mezzi onde anpedire che sì rinuavino cuspie 
radioni tuto abbemuevoli. 














di Ultino cliv per quelli della Pouvincia è da Ro, 
Rama dla aguinngonti La eposa vevtati — | pagamenti vi rionvono suo all’ Ufficio dt fifernale di 
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aserà per iscopo di attertare alla vile‘ 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


Un em eteriato Mtalcera lino 32, Gor UN snrivestte IL, H0w 16, 
i a} por di altri Stati 
Paine dn Menstovnntiia 


Era trappo strano, che il telegrafo di Costantino» 
pali è quello di Ateo patessona sccindarsi nelle sa 
fidi di Candia: geachè fa stona di quest ui id 
Mes prova che te notare date dall'un sono sempre 
în perfetto contrabliziane can quello dell'altra. Por 
ciò cogisinatno pure Ja smentila del telegrao greco 
alla vittorio det terelii a Lassiti, n ricondiatzo tutta» 
via che lo stesso blegrafo l'aveva giù confermata. 


Ancora tion sun fivite le. contrazioni riguardo 
alle nutizie del Messico. HI Sfemorial diplonmatigue 
smentisce i dito positivi ani giorn fa dal Cue 
stttutionnet intorno Ta suessa in libartà e 1 stulistco 
di Massino ano, aggiungendo però esservi buune ra- 
gironi per sperare che avea salva da vita. La steso 
foglio asucura nen esservi nulla de vero nella no. 
tizia dell'esecuzione de generali Castillo e Mijiaz 
solo Mendez, preso colle armi alla mano e iu stato. 
di mbelltone, fa possato per fe aria. 

Lettere da Nuova Yark dlipiugono fo stato del 
Messico in modo spaventosa. 

Gu juan gli oruzgisti sì sono azzullati è Tam- 
pico, colla peggio dei primi. Nello Stato di Jalico 
i talia end forza chie si dichisra neurrs sotto 
ho Locada, La i 
nell'uccodere nd 
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Sto partito cens ptatpente è 


con raflinata barbarie quenti cadono uelle sue Matsi., 
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IL GIOVANE FRIULI 


L'Italia, coi tentativi del 1848-49, colle 
guerre del 1859, 1860, 1866. ha raggiunto 
la sua indipendenza. unità è libertà; ma d 
tempo della lotta è stato troppo breve, perchè 
in essa tutta fa Nazione si rinnovasse. Noi 
ci lagninmo sovente dei difetti del nostro Gi 
verno, e delle nostre rappresentanze; me e 
Funo e de altre sono quale la Nazione te 
possono dare. Lo specchio non di che Vi n- 
magine di chi dentro vi si guarda, Abbia no 
d'uopo di rinnovare di propusito deliberato 
l'intera Nazione; e questo proposito non può 
attuarto che du gioveutà, la quale è nel caso 
di ricominciare la educazione di sè meresina. 
Tale educazione però si fa nell'azione; ed è 
per questo che bisogna vederla quale si cn 
viene nei singoli paesi. È per questo che, 
dopo avere parlato alla gercane Zali, nn 
crediamo opportune di parlare al giovine 
Friuli. 

IL Friuli per noi è un modo conciso di 
esprimere tutto Îl paese, che sta nella perte 
orientale subalpina dell'Italia, fino ai vaturali 
confini della penisola chè a questa fee 
gione e le qualità polo e Pindole «de 
abitanti è gl'interessi nazionali imprinono il 
medesimo carattere. 

In questa regione d'Italia il suolo, che si 
era impinguato di ricche affuvioni intorno al 
Po, all'Adige, ed al Brenta, si fa, non nen» 
grato al coltivatore, ma più esigente verso di 
lui, più bisognoso d'industre operosità, e la 
popolazione alquanto rammellita all'accostarsi 
alla Lagona, torna ad essere robusta e fali- 
cante come nelle valli del Piemonte vcenden- 
tale, a cui cotesto Piemonte orientale fa ri- 
scontro. Se poi colà genti fortemente lemprate 
fanno difesa ai ditfiali varchi volti alla Fran- 
cia, di qua altre nsimili devono farla 
per i troppo fac alle razze invadenti 
che aspirano a sedersi sulla nostra costa 
adriatica e ad attirare a sè tutto il movimente 
orientale, ch'era on tempo ad Aquileja e po 
scia a Venezia diretto, Importa adunque a 
noi, per molte ragioni, di dare al giorare 
+ Friuli coscienza di sè stesso, della sua forza. 
della missione sua, e per la piccola e per la 
grande patria. 

Il sentimento di tutto questo c'è nella no- 
stra gioventi, fa quole corse animosa a com- 
Battere To patrie battaglie, è cessata la gnerca, 
il pat delle velte st -Iede al lavoro, able 
donando le proprie acenpiazioni per toraanei 
tucalira volta, è mostratilosi in appresso de 
siderosa e pronta al lavare. La nostra eri 
grazione fu dellò meno impronte a chiedere e 
{ delle più sollecito a fare da sè, come delle 
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ii 2), — Le inserzioni mella quarta gagion 
trauento, ns i aliniono i maconorittà, Per gii snouori giodiziatil galsto un contratto 


più ardito nelle patrie imprese, Ora si tratta 
di altre Nattaglio, di un altro piano di guerra. 

Ci giova sì, che quella gioventù serva alla 
crescente generazione di guida e di stimolo 
ad agguerrirsi, disciplinarsi, rafforzarsi colla 
ginnastica del corpo, cogli esercizi e col la- 
voro, Dobbiamo formare una giorentà degna 
della libertà, lontana dalle mollezze che fecero 
surva l'Italia per secoli, non garrula, non pet- 
tegola, ma-seria e da fatti; una gioventà la 
quale prenda il suo diploma di libera collo 





«studio e col lavoro. 


È il debito di tutti gl'Ita'iani di educarsi 
ala vita novella; ma lo è principalmente di 


“noi della estrema regione omentale. 


Vi sono dei tempi, nei quali fe estremità 


“nano un valore, particolare rispetto ai cen- 
«tri. 1 centri, in certe età storiche, hanno avuto 
‘una polenza dill'asiva, ma in certe altre, e 
tnella nos 


a principalmente, si sono falli as- 
ssorbenti. Essi prendono più che con danno 
alle estremità; e sono queste che devono co- 


*municaro parte della loro vitalità ai centri. 


La configurazione dell'Italia «del resto è tale, 


cell'essa deve accentrarsi in tutte le sue re- 
igiani, per scambiare fra luna è l'altra e così 
‘accrescere quella Sitalità che, senza di questo, 
«in alcuni. luoglu. andrebbe presto mancando. 


La nostra regione ori-ntale poi, mancando 
di un centro regionale vigoroso, come lo hanno 
altre regioni, deve raccogliersi in lutti i suoi 
piccoli centri.e confederare, per così dire, le 


! sue forze ed. attivita, stringerle in sodalizii 
: di costante azione, di patrii studii, di mutuo 
! iusegnamento. La regione orientale, colle sue 


grosse borgate, dove la coltura è abbastanza 
diffusa, si presta molto bene ad una-specie 
di federalisin» regionale, che deve ravvivarsi 
colle istituzioni- provinciali di progresso, col 
confederare tutti i piccoli cemri e col fare in 
tutta ta regione un centro mobile, ‘il quale si 
porti d'uno in un'altro luogo coi comizii agra- 
ri, colle esposizioni di genere vario. colle 
feste dei tiratori, colle radunate per iscopi 
economici, educativi e civili ecc. 

La regione orientale deve tanto più agi- 
tarsi in sé stessa e per sè, ch'essa è la più 
negletta dal resto della Nazione ; la quale ap- 
pena appena capisce Venezia, e non com- 
prende punto quello ch'è al di qua di quel 
, altorno a cui si aggroppano parecchie 





pae: 
città imcortanti, Accade tulti i giorni di ve 


dere ed udire persune, del resto istrulte, che 
conoscono molio bene la Francia, l'Inghilterra, 
la Germania, è fors'anco l'America, le quali 
poi ignorano il Friuli, e se vengono per acci- 
dente fino qui, nen pare loro quasi vero di 
trovarsi on paese civile e fanno te meraviglie 
che ciò sia. Quasi il solo lato favorevole per 
il quale noi siamo noti all'Italia, sono i ca- 
tall friulani; e ciò deve auimarne almeno a 
propagare la razza di questi nobili animali, 
che sovente fanno la strata all'uomo. Da ciò 
fa prova, che per essere qualche cosa, noi dob- 
biamo essere e mostrarci molto da più degli 
altri. 

Il danno che risulta dalla ignoranza in cui 
si trovano il maggior numero degli  Raliani 
circa a questa regione orientale, non è sol- 
tanto n-stro, ma è della Nazione; la quale 
così si dimentica e dei confini incompiuti, e 
ilei grandi interessi nazionali che in queste 
parti esistono, e del bisogno di promuovervi 
la vita economica ed intellettuale per farle 
centro d'attrazione ai paesi circostanti, per 
estendere ed assicurare il confine della no- 
stra nazionalità, della nostra coltura, e di 
creare qui ricchezza e potenza, affinchè sieno 
difesa nazionale rispetto alla invadente na- 
zionalità tedesca edo alla giorane nazio» 
nalità siava; si dimentica che di qua devo 
passare una parte del trafico tra Fitalia e 
l'Oriente marittuno da una parte è la Ger- 
mania e l'Oriente continentale dall'altra, e che, 
se Venezia tandasse a rigeuvrare sì medesima, 












UMoeialo pexli Atti viudiziari ed amministrativi delta Provincia del Friuli. : 
dictmpolto al cambino valute P.Akanciadri N, 634 ressr i Fiato. = Ud tare 













are DA centesioii 40, cn cano 


per Fava, <> Nou"6ì srioevono noe. 


bisognerebbe approfittare: ancora 
stifpe vigorosa . abitante | presso 
orientale. IL giovane -Friuli.adi non 
responsabile soltanto verso ‘la piccola patria 
de' suoi particolari interessi futuri, 1 I 
verso la grande’ patria. degli interessi nazio» 
nali dell'avvenire ‘i più ‘importanti. Qui -dolt- 
biamo adunque essero più presto. uomini, nel 
senso ' latino ‘di viri i 
diro due volte uomini. 
missione è la-mostrat: 00...» 
Il giovane Friuli adunque; oltre: all’ af 
zarsi in ogoi ‘genere. di esercizii, -che rinvigo»: 
riscano coi corpi le volontà e gl’intelletti, deve 
farsi coscienza degli scopi' a cui deve essere 
diretta la sua consociata.: altività.-- pra 
Qui bisogna studiare mollo le scienze .0a- 
turali, per poscia studiare - praticamente .il ‘-. 
nostro paese e fare l'applicazione degli studi 
all'industria agraria allè altre industrie. - 
Il paese è povero; bisogna ar.icchirlo' col- 
l’attività nostra. Una popolazione‘ povera. 
non può fare ‘nessun progresso; se non. sup-- 
plisce con uno sforzo parlicolare di studio .e - 
di lavore a quanto le mauca. .Nui che siamo - 
posti fra î mernlionali ed i settentrionali qua» . 
si anello di cungiunzione dobbiamo insegnare ‘. 
ai primi che la spontaueità dol loro ingegno, 
naturale è viata il più delle volte dalla furza » 
della volontà, dalla perseveranza dei secondi; 
Mentre la razza latina si è accasciata; ed 
agisce. per impeli, per sussulli, ma non: or- 
dinatameale, costantemente, la razza germa-. 
nica prevale ora nel mondo per ampiezza © 
profondità di studi, per produttività, iadu- 
striale, per commerci, «per virtù. dillusiva 
della. sua civiltà; Ora, nel mondo chi non ‘ 
acquista terreno Îo perde, chi . nun. progredi- | 
sce va indietro. rai 
Noi raccomandiamo al giovane Friuli. a- 
dunque di approfittare della sua posizione 
per appropriarsi, col genio meridionale, la vi 
goria d'azione’ seltentrionale, . Così: il passo, 
che è estremità, potrà. divenire virtualmente . 
centro, il paese che fa perlanu secoli porta i0- . 
difesa de'barbari, sarà stazione di-scambio (8 ... .. 
d'invontro tra la civiltà latina e'la' gerinaniva * 
e la oasceote civiltà slava. Presso “di vivi .* 
s'incontrano le tre grandi razze prevalenti. 
nell'Europa; e ciò nun, deve essere indarno 
per la regione orientale, ‘’se.il giovane Fri 
lo vorrà, Migliaja e migliaja de uostri operai 
vauno a fecondare cul loro lavoro i passi 
transalpini dello due prossime razze; e questo 
è pure uno degli indizi del ‘nostro vigoré 6 
della forza di espansività nostra. Ma se il lavoro, 
dei nostri operai è soltanto manuale, ‘quest 
è piuttosto uo ‘tributo che il paeso paga dl 
ricco vicino colle sue braccia, che nou una- 
espansione della propria civiltà al di fuvit, 
od uo incremento al di dentro por ‘assumla» 
zione del nutrimento preso anche, (uuri, du-. . 
vunque sia. ASS . 
Il giovane Friuli non dere soltauto ‘appor- 
tare Îe braccia, il lavoro maftale io ‘tnbuto 
a' Tedeschi ed agli Slavi; ma (deve mettersi 
nel caso di guadagnare  materialieuto sugli 
uni e sugli altri, c più sui secondi che 
primi, e di appropriarsi il loro supere, 6 p 
quello de' primi che dei second. ll gi 
Friulî, ora che nessuna legge straiuora. ve lò 
astringe, dere studiare liburamente ‘la î 
tedesca e la slava, per giovarsene prima di wo 
ne' suoi commercì, e rendetii paricolaraicàtà 
a sò ed all'Italia vantaggiosi, consideriadi 
altresì che sta in lui, so si fornisce: di 'cogni- 
sa e se dimostra Rep) di arearo ‘ed ;0- 
stendere a suo vanlaggio. il traflico tra i paesi 
Iransalpini e la bassa Îtalia; per poscia ar: 
recare all’ Italia Îl tributo della scicoza.gor- 
manica e la clientela della ‘nascente namona: 
lità slava. ° 3 ; 
Ml '‘giovane Friuli non si dure , 
che 4I piede dello Alpi Carciche 6 Gi 
Roma d'altri tempi atera . conglobalé ..| 
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> più atrire, 0 che Aquileja,. completata 
8 127; -allora con Pala, oltreché baluatdo: dell'Italia, 
a, era emporio per il traffico settentrionale * ed 
e rionale. Qui, prima ‘cho. a Venezia cd a 
ei Trieste, l'elemento italico o 1° olemento gueo 
‘.‘8ì Irovavano raccolti:  chò -s0 ì Foragiuliesi, 
“incalzati dall'’onda perpetna ‘delle invasioni 
‘barbaricho, parte sì ritrassero ai monti, 
- sparto discesi ‘alle laguno ed alle isole, si ae 
‘*«cenirarono a itialto cogli altri Venetì, dimen- 
“ ficando i primi il mare, non possono a me- 
*no, di tornare ora a questa antica fonte . di. 
loro ricchezza. 11 giovane Friuli, ordinata nel 
. Somplesso l'attività cconomica della “regione 
« ‘orientale, migliorando i monti» co” rimlusca- 
"Wenti ‘6-colla pastorizia, i colli co' vigneti © 
- 0" frutteti, la pianura asciutta coll’ irrigazio» 
no,.la: bagnata coi prosciugamenti 0 colle ho- 
nificazioni, dillusa dovunque. l'industria, sì ri- 
) corderà del mare e del commercio interna» 
“zionale, (e vedrà che sta in lui di dirigere la 
, corrente adriatica dei trallici fino al tallone 
- @' Italia, Sta a lui di cercare con quali mez: 





dere più rapida e più proficua alla nazione 

italiana, Il giovane Priuli passerà animoso i 

* inonti, e porterà a sò il buono ed il meglio 

. deì vicini; ma poi ‘avvierà molte cose verso 

il mezzodi e colà ‘pure troverà qualcosa da 

‘’ profittare per sé, È ; 

(Di tal maniera l'estremità si farà centro; 

‘#0 se non avremo qui gli splendori di una 

“e. Aquileja veneto-romana, 0 della regina det- 

+ l'Adriatico; «avremo una ricchezza di uomini 

attivi:‘e ‘valenti, è quali faranno conoscere al- 
<P Matia cit Priuli ‘per qualcosa più che per ie 
stie- mandrie di’ cavalli. to 

i" Quanta ricchezza + e. varietà 0 perseveranza 

di ‘stindii e: di.lavoro, quale associazione di 

buone volonta e di. forze, quale concordia di 

* propositi non' ci. vuole per tutto questo! 

‘Ma noi parliamo al giovane’ Friuli che ha 

2: da's6 l'avvenire della patria, che ha la vigo- 

‘© maléd'î generosi sentimenti della gioventò, 

» che si apre alla vita attiva colla libertà, che 

ha ‘tempo e mezzi di educare sè stesso. Non 

parliamo già vai: vecchi nati e cresciuti netta 

‘servità, sfibrati nell'azione disordinata ed af- 

fannosa per acquistare una patria libera, iu 

dipendente ed’ una, -od ‘irfuginiti nel far nulla; 
non'-parfiamo a Quelli che ormai non sapreb- 
bero fare altra parte che quella di spettito: 

+ ri, che ‘applaudono 6 fischiano, - e fisch 

più che: non applaudano, perchè, . ajt: 
dogli altri a far bene, parrebbe loro d: .li 
minvire sè stessi. Parliamo: al giovane £#;.«li, 

il quale deve avere l'ambizione è l' inter:-sse 

* di dissodare, ‘lavorare e seminare questi li- 
‘© bero, ma povero suolo, sapendo di: farle per 
«88.2 peri suoi figli, ai quali la cadente ge- 
nerazione, col dono della libertà, lasciò 1 -ob- 
bligo sacrosanto’ di' farsi da sò molto. m-glio 

di, lei, PA EROE al 

Parliamo al giovane Friuli; nel: quale noi, 
già vecchi, avezzi per molti, anni* a ‘vivere 

+ più nell’avvenire che nel pfesente, abbiamo 

‘riposta tulta'la nostra °speranza;. al giocane 

Friuli, al quale guardiamo con quell’ affetto 

fidente col quale guarda ogni genitore i suoi 

figli, a cm procurò di migliorare il patrimonio, 

‘7°, di dare una buona ediicazione, di ‘trasmeîtere 

«i migliorata l'eredità dei padri, e che scende 

4 Branquillo nel: sejioléro, se li “veda avviati 

‘< sull buona strada, ‘vivendo ‘ della’ loro. vita 

.,.%64 "abbracciando nel ‘suo affetto anche le ven- 

«ture generazioni, ; 

i Noi diremo ‘adunque ‘al giovane Friuli: 
Siate uominì liberi ‘e degni, studiato, lavora» 
feed associalevi per il vantaggio ‘e l'onore 

©: della patria; ed, avrete‘ mostrato” all’ Italia, 

«'. ‘che siete tra i migliori suoi. figli, aì vicini, 

che ila ‘razza latina vale quarto la germanica 

+ .@ la slava, e cho ai confini della Nazione sa 

difendere ‘e diffondere «la novella civiltà ita» 
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cd ‘. Pacirico Vaussi, 
SRITALIA: 
do ia 








. Fivenze:. È; i alla Camera . 
deputati Ja relazione della Corte dei conti. per } an- 
Nell'esaminare questa decumento ci renne dato 
+ potere vi fatto suliquile ci pare che debba essere: ] 
t..* seriamente richiamata l' sUenzione del Governo, | 

Le deficionie nelle pubbliche casse per intal-là e | 
, malrersazioni dei copiabili ascesera a L.4,318,708.59, 
..;, Le condanne giadiziarie pronunziate nello stes | 
# anno per ‘siffaito deficienza. escesero ‘a Lira i 
635,277.54. SA svi ela chi 
©. dlaCorte non dia potuto dispensarsi dal fare duo i 


' 
Ki ‘ i 
4 


zi questa corrente sì possa accrescere e ren- 


e" 


" Mocipal darante s) mese di Maggio pp. 


i È addottare col 4.0 luzlio prossimo, il peso metrico 


facilitare poi la conoscenza del nuovo, carmdò la © 
colire di duo tabelle di rasgnaglio, semplici è chis 
rissime fra questi different:*pesi. 


sinibirio 1 puso metrico, il più semplee ed i 
razionale di tolti i pesì del ‘modo, non fa bisizaa 
dinostrarle. Ognuno adunqee pluefirà a presta is 
1 nivazune. lo mi permetto petò di sopporre, che ci 
poma ‘essere qualcheduno tl quale, è per vecchi: 
abitudine, o per evitare il liere incomodo di studia. 


è 


La prin è: che la cauzioni del entabuli dubie 
tori 'nan sano ulicienti cche a capuiro da parto dl 
debito accertata è toro cave; TA 
1 La secondi ds chio ul sigziar‘auttiera della wal- 
verszioni si carebbe patito inalto prefolelmenta evi 
tare se gli Pspettori incancati dl Ia -vigitonza atollo 
pubbliche cissa avesenn prosaduto con maggior ili 
ligonza — nell'ademp menta sel fara compito, a se 
l'Amministrazimia avcass anehe di più severamente 
Viguato che di regola nen fosso risata nelle cuase 
un semina atiggiote «el invatini della cazione, 

Speroma che queste considerazioni acchiermino 
qualelio frutto. 


SUM Re sia per rita eran al destino sattà «di 
drei palate chie genane sibilato Da Juto ssvoia 
veli posso essere nilizzati dl destro è dall 
Iteviticizo Se sign stagna poi atde storia SA 
sarebbe «tisp a rienveri in caniapiotiva di parte 
della sua dotazione alcune tenute di muso arciva 
scovil. Domo queste salizio con tutta riserva » 





— NU progetto ali dogse sul Dazio del Mremato è 
Stato sottoposto agio attici della Camera. 

La Siuestra fra iu vari dei tie feste proposto fa 
sospemsbine dell'esame di quello schema di legge, to 
quale praposte è «ib respinta, 

Alcam ulizi fauna ge; to in massima il 
pregetto: ah tato die i #9 ha nomi. 
nta a togli cn. Corsi e Goragii, con nane 
taz di di favor intanto allo: elisprstziont detto setteina 
medesimo, sceettondolo 10 principio, (Nazione), 


Terni. Scrivono da Terni che io quella città 
si è ante ato 485 gir co1centestt nta gle Respiga, por 
tenere sorvegliati il coutine, Vi sono bersagloesi, gra. 
maneri e cavalleria. | . 


— + Coedinna — cori è da Gare. d' dtatta — che 










Telente. Di Troste si scrive: 

I sobti sisteîpi continiano ad essera aduperati 
dalla polizia nell'invasione degli durrotatili dumicità 
e nelle prrquiuziani fatte subine agli arrestati, 

St dere anzi notare che at degnissimo yovernitoro 
D- Bich, sveertito det contegoo dei suor sgheraui 
shbs vispasto al padre di uno der carcerati colla 
salta rezzezzii NL acresto politico l'abuso è neces» 
surio. . 


Lo stesso Buch fatto chiamare il tipografo Îl-r. 


Mmaans efer lo apostrofò accrbum nie perchè presta. 
Vedi sus terehi alla stampa di giornali incendi ni, 
(che così S.E. si compiace chiamare i giormli vuo 
ristici Triesum). 

-L'anesto tipografo riepise: noa poter niegare ser 
Vizio a chi glelo pigna quando la leggo venia 
Ossertite; e ininteci sto sostenne che vedo in forza 
di din formale Decesto avrebbe. ubbedito, uv mii 
arreblo accettato segrele istruzioni. 





. CSTERO 


Austria. Moti deputati ausirisei hanno ri. 
Mese at AMeichsrath una pelizione sMedenta l'abdi- 
zione della pena. di morte. i ' 
L'Eltenbalin-Contralblatt. reca la notizia. dell'istitu- 
zione d'un Combty per auvare una ferrovia da 
fneste a Pola, ' 


DOGO 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


NH Blonicipio di Udine previenè i 
Cuiifita, aventi ditte all'Et-trorato Ammin sifativa, 
chte.te late Elettorali rivedute è defib rate dlCan-iglio 
Comunale sella seduta del 28 Giugno 1867 stona 
si D Grnnaste a bbera lara ispezione 
be fina at 7 Lusia p. v. eche 
«Uta Logge [2 Dicembre 1806 
ituafe rechaini dovranno essere pro- 
giorno £7 Luglio stesso, 


_ Contravvenzioni cansisbite dalle Guardie 














Annona pesi e mire N. { 


Polizia stradife » 10 
‘Ingotabre stradale ».9 
Samtà » 19 
Stenrezza pubblica » 5 

css 


Totale N.. 45 


BI peso metrico vella dispensa dei medicinali 
Su questo argomento ricevemmo dal dott. G. Du rigo 
lo seguenti considerazioni : . 
"ll Prefetto di Udine indirizzò una circolare (da. 
tata 6 giugno 1867) si signori medici, chirurghi, 
veterinari, © farmacisti della provincia, inritandoli ad 





Lei zA0a Sremat v n 


nella prescrizione © nella ilispensa deì medicinali, cd 
a desistere dall'uso di qualsiasi ‘altro pesa; orale 


Lo convenienza di adiuttara anche nel servizo 
più 





Pie i. GIORNALK,DI UDINE 
POME ZANE (RAITRE POSE ZII DA ENI TTI TTI CI | 


j Pare citta, 


dei sopinecennati 1 ggeagli, a ® qualche alina fi 
Lilo motivo, si Bacci s-pritfuro dal 


tlectie setittà a pero rneltico. 1600 quindi vario 
fonti di confusioni, di anale intelligente, di otro, 
di fatale faieogineo, da so che alcune dllicatià 
fe snerttioreino nell'attivazo quenta desiderata ino 
vagatim tia queste sblticolià, lo so per esperisnea 
sumo puelie, è ber, cl che in poci giorni di 
esercizio di vincone, E perttantà io esprimo dl dat 


derto e diniro fiducia che ci alopercieim» Lutti prato | 


tie convonti per superarlo, onde otteteto cod la 
uiecessitià unibamed di peso nella prescrizione è 
vella dispersa delle sostanze tnedicamientose. Col 
tempia e colla pizienca su abiluerazoa anchio i nostre 
chiusi al nine bogusggio; da è per tatti quistivno 
ali dimori volontà, . 

ar 


Ci è pervenuta ls seguente proposta alla 
Quale dato luogo bea volentich nelle colonne del 
Nostro giornale: 


Chano Sig. Reduttore? 


Luco com' Eta sa, è tratto csscazialimente all i 
mnitazione, toto è vero che da miglur scuola è la più 
| protittevale quella i & deil'esciapio. Ebbeno fac 
Ciamovi noi pure smitufori, segaenda Îl uvtilo esen 
più di fratellanz cite a venno viferto nun ia guari 
dalle patriottiche entà di Padova e di Viccaza fe 
quali st trasfosero, a css espritnercì, luna cell'altra 
fisttanddosi a nie*nda è gareggando di gentilezza 
nelle festavoh e comumarcnti socaglienze. 

Uni roggine antica suscilità da autelio cronache 
onurate cal nume di steria,face-a credere agli abita» 
tti di codeato cità (sorelle e tiglio» dle una inedest- 
mo male, È bl) Bosa credere, diccsa, cat net 
Vepoca selvaggia dell'io medio 1 vicentizi avesssto 
riportato sui pafovani una spisodida vittoria deste 
tjuate a perpetuare la etemana si fisse stabilito fo 
speltaculo così detto delli Ava. Fu pertanto felice 
‘pensiero quello che suggedi di avvicinare è far stern. 
gere cose a dire la ano alle due popolazioni da 
Guuto tempo rivali ricordando foro che stanno tut 
Naluvi dall'Alpi all'Adriafico e che le garo di came 
pauile sono ceste. Ed è appuoto per togliere al 
fatto codedte gare di aupenito anchio da us, ci is 
proporre: ad imnazione delle sullodate città che gi 

dinesi col meteo della Guandia Nazionale è delle 
cittadine roppresentanze facessero una visita ai Civida. 
lesi dai quali vergetibe, non ta dabbiv, ricambiata. 

Anche frs Udine e Codale ci furono guerre 6 
guerticciule e gara di premiscnza 0 che sv 10.... 
a buon intenditor poche parole. 

Iusumina se l'idea fe sembra buova ed attuabile 
l'uccolga, se no, ud. 

Colla più alta stima ho l'onore di protestarmi 
quale mi seguo 

Udiue, 28 giuguo 























Un Cittadino d’ Udine. 
Ni Bollettino n. ti, della Prefettura della 
Provincu di Udine, in dsta 18 Giugno, contiene le 
seguenti matene: 


, f. Circolare prefettizia n. 7071, del 31 Maggio 
ai Commissari disuettoali ed ai Siudsci, la quelo 
partecipa che il Ministero dell’ Iaterto dietro cou- 
forme parere del Cousglio di Stato, su richiesta 
della Prefettura dell Eroviucia, dichiarò che «gli 
» Agenti Comuuali e quelli specialmente, che sotto 
» 41 preesistito Governo Austriaco furono abilitati 
» allo funzioni di Segretario comuuale, sono ancura 
» soggetti all'esame prescrtto dal R. Decreto 23 
» Decembre 1860, ed a riportare la pivate d' ulu 
» ueità per aspirare alla uO:sina di segrebario  co- 
» munale, » 

2. Circolare ministeriale n. 3203, del & Giugno, 
sull'oggetto —-aceri dei Comuni per alloggi e tra- 
‘ sporti dell'auno 1868 — alla quale va duatio 11 mo 
dello del prospetto dei mezzi di trasporto forinti atle 
truppe, & la tatilfa delle competenze dovute ai Cu- 
muul per tile Arasporio. 2 

3, Circolare prefewua n. 8393, del 18 Giugo, 
ai siguuri Sindaci è Cumipissari distrettuali sul uge 
gelto — Spiegazioni sull''emissione dei mandati per 
pagamento di spese comunali, È 


— 


Due medaglioni furono perduti sabbato 
percorrendo da stisda to Testro Sucial: alla via S. 
Maria Moddalena. Chi li avesse trota è piego 
portali ib casa Compivil, 2 piano, ove ricoverà 
Cullipelente Malicia. 





Prospetto 
dei Dibattimenti fissati del fi, Tebunale in fuglio 1807 


14, Muschione Giuseppe per eccmento alla diser- 
zione, al &. lugliu, difcusore avv. Maftsant, eletto 
{a piede fib.), 

2. de Pot Osvaldo (a p. 1) per furto, id, av. 

toa I 

3. Segrada Giovauna far.) per furto, 1 9 ..... 

4. Gonano Sebust, {a piede hl) per furto id, ave. 
Patelti oMicioro. 

5. Conarusti Giovanni Gres), per furto id. avv. 
Quufria vllicir, 
6, Bros Gissppe (izesiy pier teulla al 4 ave, 


7. Capordla Osvalto (pf) piro grave fssione, tl. 
ai, Qualita olli.usa, 

fi. Conbruti Fesucesca (argesig per gesvo lesivo» 
ue al 6 ave, Mania ad, 

1. Bressan vu. Boo Gietamui (rest) per grave fe 
siett b drv, Carpi arto sd, 

40, Regno Vigdio ed altra 5 (arcost.) per furto 
all'8 avv. lordenon e arr. Marchi. 











fo luglio sont. 
, Gseero ti caso di spedito @ da prescrivero lo rvortto © 
{ c0) ttuvo sisterza di posò. Per valletta sapyrizione : 
potrebilia avvenire che un farenciata cità sa il sota | 
peso metrico, si Uras smputosta a spodine de ricelto | 
Setta al preso esta, è che us fanemacista ché i 
tan 03 IL peso metrico, sil impacciato a «podiro le | 










AL. Coccsncighi Antunti sd alti 3 (a pid) pu 
furto al 10 ave. Losi ull, 

42, Dall'Osto Francomo o GB. por furto si i 
avv, Signori il, 

Della Moss G. Batta per Furto al 10 ave, $i 
fuori id, ; 

Mura Giusagipo per furlo al JO ave, Sigdun ig 

13, de Orto Giacomo, Burialo Cate 6 Costi] 
(a 9 1, 
per datto aghi DE ave, Piccini chel. © avv, Niro 

14 Battigello Gaseppo Santo Domenico (4 p, I) 
pier pubb, violenze ($ 98) ni, ave. Saluaiteoti:. 

13, Zija Giovanni (p. b) per gravo tosons al 13 
avv. Saluglicai, * 

16, Geinnatonio Liotro (ph) por giaro lesione al 
13 avv. Quultio of, 

17, Biunichini Giovanni (a pit.) Trascurata Curtola 
(8 448. 970) al 15..., 

18, Traguero Antonio (a p. 1) per otfesa alli 4, 
S., al 15, avv. Foruera civito. 

40, Puebonia Giacomo (arrest.) per furto dl 47 
avsucrto Grealti all. 

20. Bergnich Mattia: (a p. L) per furto 417 
avv. Fortnota 00. 

21, Carguello Antonio (a p. 1) per abuso d'olf, 
al 48 ave, Foraora clottr, 

22, Baresi Nicolb (arrest.) per teafla al 16... 

23, Palmi Luigi (arrest,) por uccisione al 20 ave, 
Picciui clelto. 4 ‘ 

‘28, Mazutclh Antonio, Enrico 6 Lanfritto Piet 
farrest.) gier furto 0 trulli ol 22 ave. Orsetti € Si 
fuori. i ; 

25, Cepparo Giovanni, 
avvocato Astori uff, . |. 

26. Feruglio Leonardo, Feruglio Domenico, (p. |) 
per tralfa, at 24 id, il. o 

Giubba Francesco, (arr.) per truffa, al 24 id.id. 

27, Brie Gio, Walta, (arrestato) per furto, #1 85 
avv. Marchi eletto, 

28. Comino Valentino, Rossi Giulio, Piroi Giu. 
seppe, Adami Pietro, losellini Leonardo, ed alri, 
{arrestiti) per falsiticazione di carte di pubblico cre. 
dito, sl 27; 5 difensori, 

29. Afarson Gio Batt., Marson Luigi, (arrestati) per 
furto ai 15.... 


(arrestato) per furto, al 24 


Dal Canale del Ferro 26 giugno 1807. 

Provai una dolce suddisfazione, fu pel m:o cuore 
tin cummovente conforto l' essermi oggi recato 2 
Moggio, paesetto ove l'amore. all Italia, Ja devozione 
al Guverno nazionale sono riguardati 6 sentiti come 
le principali virtà di ogni onesto cittadino. 

Onure a quel distiutissimo Sindaco avv. dott. G. 
Simonetti. Quore a quel capitavo comandante la 
Guardia nazionale G. B. Foraboschi che. ne danno 
il più splentido ed invidiabile esempio! 

Ogzi si commemorava l'auniversarto delle. graodi 
battaglie di S. Martno e Custoza, si rimpiangeva 
sulla venerata tomba degli illustri caduti pella indi. 
pendenza d' îtalîa in quelle tremende giornate. 

Dapo la dolurosa protesta dì Don L. Dalla Schia: 
va inserita în questo giornsle, e nelta qualo si sentì 
il coraggio civile di dare una tcentita alla pubblica 
opinione, diceudole con un cinismo da spaventare 
«— io son liberale a mado mio, e secondo che gira 
pel mio interesse — con l' aggiunta della grossa be» 
stialità, che Ja sua riverenza pell'autorità ecclesiastica 
basi stlia precunzione (tominis) — bravo l'aliate! 
dopo dico quella dichiarazione bene scanfortante per 
chi avea ia fui potuto apprezzare virià cho non 
esistevano, dureazi a Mo gio andare in traccia di va 
prete gilantuomo, quale si conosce pei manifestati ‘ 
sentimenti pwiriotici Don Andrea Zearo. 

Questi acceitò senza reticenze, e di cuore, di leg- 
gere la Missa, e dire il De profandis pei prodi che 
resero |’ ultimo respiro pella nostra redenzione sugli 
insanguinati campi di S. Martino e Custoza — un 
altro prie ssrebby stata una derisione al dalore 
comune! — 

Con passo misurato Ja Guardia nazionale cotrava 
nella chiesa di sotto crilla propria' bandiera velata a 
nero, cd al cupo suono del tamburo da nero panno 





coperto. La seguivano il sindico culla Giunta, le 


Autorità giudiziaria cd amministeatva, i neali carabi» 
uierì, duo ufficiali dell'esercito, i notabil del paeso, 

La chiesa era zeppa di geute, —>v° erano accarse 
fotte fe sigoore fra lo primo del luogo, vestite a 
futto, e la mesta fu udita con raccoglimento inella» 
Life, fra un silenzio sepolcrale. Quanta mestizia, 
quanta commozione? È x 

Qui venite 0 sacerdoti, che reputate eretico chi 
non professa 0 subisco la vostra fede semporalesca, 


qui venite è meditate!.... Vedete se it populo, cho 
non è can voi sa qedesimamente pregare, sa adurare 


serac:mento il suo Dial... qui vente, e sirete com. 


presi di quella verità chio vuì detestate... vi convin- 
cerete che il popolo #3 elevarsi al disopra delle vo- 
stre seri profane Iucubrazioni, 0 aionanti a  taota 
imponcuza, voi stessi piegherete le ginocchia a terra! 


Dopo fa cerimonia fa Guardia nazionale coman- 


dala dal bravo capitano G. D, Foraliosca, che ne è 
l'atomo, passò dinanzi al Sindaco ed alle Autorità 
dell luogo, quindi mestamente sì sche, 


Ho pututo sapere che conteo al panroto dì Pon 


teblo peade formale procedura presso questa Regia 
Pretura di Maggio, appunto pel discorsetto tenuto 
did pulpito nel 2 giugoà corrente, 


Ù Conferenzo di Lestans. Ci scrivono: 





È pessiezion on bel gridare, che i s0vada pese 


guorarato amnnochizaza Fatti coll'eluquente a semplice luna 
Miuginggio dinno egni giorno a questa muore Gis 
sacafre qualciie sulcune smentito. Nom è gran tempo 
che fra a comuni coma fra de romeni v'era mar 
perperva guema di gelasso, di adi, d'asarpazioni, 
d'asuimsaa, e muti vita preso tra sa clio pan ri 
tordi vergognoso sittuniv e dufitte, i cai fouta co- 
Slate sea la camuno servità sieazioni. Sì por 
fundo radici aveva altura 1 made, che porno i fan: 
coulii dn pae si fiorratn un dune di adiare & 


perseguitare quelli del villaggio vicino, s°azzaffavavo 


i a n Ca 


deenguec 







































































spesso a candoi, si scambiavano della sassate, cd io 
che ancor non gono vecchio, mi ricando con rarca» 
psorio d'aver preso parta a questa latte, d'aver fe 
fito.... @ppur non avora cho ilieci auni, Orrdeta 


do (fu 
al 4 


| 
i 
| 
| 
| 


'giava e st esfendo  seipie più, è chie di Governo * 


v. SIM condizione di cose che spingeva ad odure io wa 
ci ia cui tanto nituralo è l'amarel.... Da quelle 
GA poca al presento è avvenuta una Vera: metatlorii 
Cocitalf 6 quel progresso amanitario che an [alla vola 
vd sostituendo alle sooguitose battaglie fra lo nazioni 
‘0 ti congressi diplomatici, si fa strada anchio fra dl po 
0) polo dello nostro campagar, No abb'atuo una prova 
luminosa vella conferenza teanta a Lostns nel di. 
st 438 giretto di Spilimbergo. Colà difatti convennero do» 
menica scorsi i rappresontanti di vari pio per par 
o al ff uo termino allo discordie, gettar lo basi d'una ripare 
tizione più regolare e cansentanta agli interessi, per 
todia HP aggregarsi insomma in grossi comuni. Com'era da 
i aspettarsi în questa prima adunanga sulla si con. 
la M. ff chiuse, perchò tutti quravano a Coslunir centri dei 
futuri comuni i propri campanili; mo nun no fio» 
117 ciano maraviglie, si sano vaiti, l«nuo parlato fra 
loro con moderazione, si suno scambiato dello ideò 
17 BM che in seguito s«ranno fecondo di otimi risultati, è j 
3 questo per era ci basta. Si taccoglieranno di nuovo | 
af, B dopo studiata meglio Jr questione, torneranno a pare i 
usi, e conchiuderaano qualcost. To non wi farò , 
V...8 adesso a tracciare la carta coregralica dvi qualtro è | 
sc Bf cinque municipi che dovranno raccagliera lo mem» + 
lira disgregato è sparso degli attuali micruscopici 
ietro B Comuni del distretto di Spilimbergo, mi limuerò solo 
è Si- Bf ad addombrarae uno, quello cui spero apparicnere I 
în seguito, Questo dovrebbe essero composto dello 
123 B frazioni di Fravesin» Castelnovo + Toppo + Sulimbergo» 
Sequals-Lestans-Vacito, ed avrebbo una papolezione 
01 B dì circa ottomila abitanti. Tutti questi pars hanno | 
multi tratti di somniglinaza, eguali tontunze, eguali | 
I hisoguì, eguale natara di suolo, per cui pozione Ì 
I 35 É formore facilmente un tutto omogeneo. Fravesto si. | 
tuato n mezzo dovrebbe essure Îl capo-tuogo, Tutto 
Giu: Dl te frozioni hanno comunicazione diretta di strato | 
dirà, con questo futuro centro, meno Sequals; ma a que | 
cre Bos si potrà ripiegare fecilmente con una di poco più 
di duo clutometm. Questi strada, la cui utinà nun 
per ff fu mai riconosciuta dalla gretta economia dei posati 
reggiterì, renderebbe proficuo un sippiv tratto di 
territorio coperto da boschi e da acquo. stognanti, | 
07. B ne accrescerebhe ìl vatare, tendoronbe facile il tra. 
Lora HI sporto dei prodotti, 0 dininuiretdo di tre buono Î 
a ff] piglia la distauza fra due paesi limitrofi. Credo basti ) 
cono Y) aver accennato alla cosa perchè venga presa in seria 
se B conviderazione da chi ne può avere interesse, Il pro» 
getto avrà certo vita, se i rappresentanti delle vano 
G. B trazioni ispirati da principi di conciliazione e d'amore | 
la |} fraterno si accordersono fra loro came tigli di quella + 
nuo ff Patio che ucha confermità doi sentimenti © degli 
affetti dia potuto conseguire |’ indipendenza e la li 
odi fbertd; per trotar in seguito quella prospentà © 
eva f quella gloria che dovrà corunare l'opera della nostra 
di. | redenzione. . 
| 0a». 26giugoo 1867. 
Lia» Y. 
tà = 
ica lì Vangelo e i Carabinieri. — 
are L'arcivescovo di Otranto ba compiuto un opera 
vr Fdegnisima d'elogio. Appena: scoppiato 4 coléra in 
be» BGafatina, i primi a fuggiro sono stati i preti, tranne 
ico Bl'arciprete, il parioco ed un altro. LL reverendissi. 
— Mff00 prelato, ssputo il fatto, ha ordino a quer re 
wr Bvercadi profughi che ritoraassero tosto in patria, 
on Rpenn da sospeasione a divinis, 0 imparassero dalle 
uo BSsore di Carità, e dar RI Carabinieri va quali guoso 
ati RESI esercita nei giorni di pubblica calumtà la vartà 
ell Esangelio. 
È Ù _ 
sù Teatro Sociale. Sappiamo che la Presi 
in Rdenza di questo teatro ha scritturata od ha fatto 
ne RStntturare per suo conto la Cempaguia di canto per 
fe prossima stagione di San Lorenzo, Oltre il Can 
va Rime di Venezia del custro concaltadino maestra Vir 
a MFrio Marchi, si darò anche il Ballo in Maschero cd 
no Ms0a terza vpera da destinarsi. Gi Dei maggiori della 
le RCompagnia sono fa prima donna assututa signora 
io Paianeri, il tenore signor Prudenza e il signor Cima 
Baritozo. Con tali elementi sino sicuri che lo spet 
ia Riscalo non sarà indegno dello tradizioni artistiche 
a | questo Teatro. 
» TP 
® Teatro Nazionale. [eri a sera chbe luogo 
Vltina recita della stagione cho, cominciata con po 
hî fico fietî auspici finì uel modo it più felice. Tutti 
a, Mik artisti della compagnia lirica furono vivamente 
16 Rioteggiati ed applanditi dal numeroso pubblico ac 
e Reso allo spettacolo, Co. liamo questa occasione per 
> @ivustatare che gli applausi interminabiti con cui ve 
1° Mira accolta Vania della pazzia cantata squisitamente 
9» Milita sigaora  Luzzi-Feralli, ersno anche diretti al 
1 Alalite suonatore di fMauto, signor Cantarutti, che 
s fipicalmente nell'accompignamento 0 a meglio dire 
o Melleco di quella splendida pogina  music.le, ha 
è strata una valentia non comune. 
a PRETI E NERE RENE REIT ORETIEENER RA E 
7 NECROLOGIA. 
1a sas, 
È N giorno 45 giugno si chiudera una tomba nel 
Pimitero di Medun per accogl'ere la saima di Mo- 
enfco Gierdani, sccompignata all'eterua | 
= Fora dalle lacrime di questa popolazione, commos- 
© PP alivaspetttà sseninta, 
v Lavoro e carità furono lo virtò di questo affet: 
- RP:53 wiarito è padre. 
3 Danimo franco è generoso, it tapino non picchid 
è bat Gudano al suo uscio, nè mai iudarno il delete 
n Maro Ba sua «ifesa go Dafilatto fu eda ton consalata; il 
È ispiratro contro tn tirsnnale straniera truvò ma 
È inpire nella sua cass un astlo sicuro. 
? Altamente compromesso nei meli del 6%, fa tra» 
i cia elle carcen anstrische, 
e Ta che le torture fisiche, valsero a dimore il ra» 





Minto suo organismo le angoscie moralî, pensando > 





GIORNALE DI UDINE 


all'unico figlio Giacama — uno di prodi di quelle 


ardite banda = corfantinty pere 12 aoni vel forte 
ed alla Genigla lasciata in balia dello 


di Petersara:tina, 
furento sbirraglia, 
Da quoll'epaca datano i 


a germi di quell'invidiao 
morbo che a coi fa tubse, 


Circomato dii eliginsi affetti d'una amata come. 
gna o dei figli nell'età di GO anti duiciava questo 
ttunloa, confurtato dall'idea, che oci suo amste dice | 


fo disciava un stcuro sostegno alla famiglia, ga vero 
erede de suvi utiriti prncipii, 
Sia benodetta la sua inemoria, 


Un amico, 


AZIZ PI IIIIIIOI 


ATTI UFFICIALI 


“ia Guzzelta Uficiale del 28 Giugno contiene : 

4. Un ft, Decreta del G giuguo, col quale è este» 
sO alle Provincie vesete ed al terribirro di Mantova 
i R. D creto del 30 dicembro 1808, cd unito rego» 
lamente sulla formazione è tenuta del registro di po- 
polazione, calle tm diticazioni seguenti : 

Der la formazione del registro dti popoli» 
Ziune, che dovà compiersi in tutti i Comuui 


j delle predette Provincie enim il corrente anno, ser- 
| vurà 


di base da popolazione ad essi rispettivan-nto 
nata coll’ altegato al N. 6, Puntata fa della 
Raccolta delle ordininze e notiticazion delle Auto 
Pità provinciali venete del 41862, riveduta e c.irelta 
a norma dell'uttimi parw dell'articolo 22 del Itego- 
lamento sopra citato. 


—_ e — 


CORRIERE DEL MATTINO 


(\ontra currispendenza). 
Firenze, 30 giugno. 








Il progetto della Commissione per l'asse ecclesia» 
stico Nun incontra decisinente fo sunpatie dells Ca- 
mera @ pare assii probabile che anch'esso avrà la 
sorto medesm» di turn quelli altri che lo precestete 
tero. Aquista quindi sempre prù consistenza fa vuca 
che lo Comera, stanca di favor me intofoo a questa 
tela di Pendore, fiurà colli decare al Ministero fe 
basi fondamentali del c-mratto  ch'essa vorrebbe 
concluso sull'asse ecclesiastico, desci-otogli del ro 
Sto piena dibertà di trattore con chi gli piree più e 
€ a quelle condizioni che gli parrsnno più convenienti, 
purchè non esca dal lite che 2Î sersano  nopo-ti. 
Qui si dice da molti che prendo fr Cunera av à 
approvati da Regge sull'asse veclestast co, il tonstro 
Rattazzi andrà egli stessa a Paros pier conca lore 
uni operazione finanziario coi signori Ruthecinld  @ 


Fremy su ben del clero. Li questone del rium — 


del imnistro Ferrara non è che ‘puestiune di tempo. 
Egli è deciso più che mai a cavare fe gambe «la 
quel ginepraio in cm s' è ficcato senza pensarci 30 
pra abbistanza e rta cur si seme  punzecchiare ad 
ogni passo che muove. Ma, adesso, per lui è que. 
stione di decoro il non abbandanare improvvisamente 
dl suo posto, e ghi convieae quindi restare pro foraia 
fino a che Ja Camera abbia prosuntist- il sua -0- 
tenne verdetto di condanna contro il pr get tinzn 
ziano che deveva porticio ai Carpa glio è che sa 
vece lo ha fatto capiombolare dalle rupe Tarpea. 

Vo sempre. più confermandosi la uubzia che it 
barone de Maluret, atinale  ambascoatore di Fraucia 
in Fireoze, possa essere surrogato ds Benedetu, pre 
svutemente ambasciatore a Berbnu; e talano crede 
che questo cambiamento sia oa prova il suop.ta 
per parte del Gabinetto francese al ministero Mat 
tazzi, al quae, per le simpatie che il Malaret pro- 
fessa al Ricasoli e al suv sartito 1 attnale ambascia 
tore non è la persuna più accerta del mondo. 


N progetto di legge relitivo alla tassa sul micino 
continua ad essere esaminato e studi to tu seno agli 
Uftici, neì qu li non sembra incontrare qu ila «pe 
poszione che dipprinopio st prevedeva. Tuneess «i 
vorrebbe subordinare questa nuvva impo ta ad ulte. 
riori economie, ed al riurdinamento della contabilità 
di Stato in ciò che coucerae il psgamento delle Las- 


se. Alcuni deputati vorrebbero sostituire a questo { la legge sia votata oggi. Si accetta la propo- 


Dalcello un'altro sistema, che catpirebbe però stnpre 
il macino; altri invece si dimitano a chiedera Le. 
senzione de! grian turco e de aflre gran di spratità 
inferiori. Due Ullici soltan o hanno linvra avinesass i 
foro Cammissare, 

Il deputato Ne.vo, relitoro del bilancio piasivo 
delle finanze, ha sottoposte il suo Liviro alla Cosa 
missione gouerale del bilancio. L'ansr-vole cetatore ha 
redalto questo lavoro con una cura particolare, ed ha 
fatto un’ opera degna della più seria attenzione di 
tutti coloro che si occupino di materie lininziarie. 

La Cotmissione incaricata di rifenre sul trattato 
di commercio, di navigazione e di posta coli'Amstria 
ne propono al unanimità |’ -pprovazione, 


Le economie proposte sul bilancio della istruzione | 


pubblica non arrivano che alle somma «dh (88,514 
lire, ma 81 speri che il riordininenta | progettato 
per d'anno ventara prafurrà delle economie pù 
rilevanti, 

#l ministro dell’ interno dumanderà no cerchio 
straordinario di cento mila lie per provvedere ai 
bisogui surti in causa del chalera, E a proposito di 
questo flagello vi so dire che a Roma esso si ag 


Nostro sta prendendo dele evergiche inisore per îa- 
pedro che nel resto d' Italia sì diffonda questo ter- 
rilate contagio, 

Contemane a ginpigere in Firenze altri discrori 
della fegione d Astilo, € ccie scotumicsie, che sen 
gone diretti alla framà ra francese, 

Sw Elliot, qntisteo inglese, è porlito per Pia 
glufterra e sì crede che ava niorarrà più a Fuente, 
sencialo perfiuS uvdicato al suo successere, 

Sta per risorgere do Bandiera del Popolo, tw da 
giornalaccio della reazione e che prometto tin d'ora 


4 


* di pubblicare un romanzo La Gavosale pervita, destinato 
a stiscitari «una nuova serie di acanisii, Si dios che 
il Munlcipio, per difenderti omuro gli antaochi degli 
altri giornali, abbia contosbalto aliu riosnpara di 
Quel fangoso periodico, il quale pertinto suebbe ua 
paladino del Municipio: Mi pare impussdile, 


Scrivono al Corr. delle Venezia di Triede: 

Le perqusizioni duuncdbari e gli arnesti calle 20° 
Uite vessazioni, continuano su larga scola, 

L'altro giorno iu seguito ai faui di sabato passa 
Pt x men) sigt. Etvesto un e na 

iui agonti di rommencio, ed i sigg. Bontempelli, 
Ferdetber 0 Marchetti negozianti nonchè due Snai 
di cui ignoriamo il nome. ” 

. Ci consola però il conoscere che nelle perquisi- 
zi ni nulla fu trovata che desse appiglio alla Polizia 
per aggravara fa condizione dei detenuti. 

Metculeì aveenne un altro fato che fu seguito 
credo da nuuvi arresti. Nell'osteria della Capuzzera 
alcuni circoli di giorinotti cautavano le solite caue 
Zoni incendiarie. 

Comparsi cinque o sei di Poliza  per.ristobilir 
l'ardine colle hmone e culle brutte foreno fatte ro- 
trocedere, 

Corse le guardie a damandar rinforzo ritoraaruno 
alla carica in sedici, 103 it nido era vuolo, che du- 
bitando della mannvra i compromessi se l'erano svi» 
Rnata, e cume al solito furono arrestati quei pochi 
pacitici che forse non si erano neppur accorti del 
pericolo. 

L'altro giorno la stessa Polizia spedi uns Com- 
missione in Guardiella a levare della Burraria în 
questione la bandiera Municipale di S. Giusto che 
como vi scrissì sventolava sulla tettoia. 

L'Austria sarà sempre la stessa: atroce è ridicola. 
Chi sa a quale triste Gine sarà condannato quel po- 
vero vessillo correo di qualcuno dei soliti crimini. 


Qualche giorarle dà fa notizia che il ministro delle 
i finanze ha rinunziato all'idea di dar corso alla que. 
! rela di diffimazione contro sl siguor Brasseor. 

Non solo questa notizia è infondata, ma siamo in 
grado di assicurare che, avendo l'oo. Mancini rac- 
colto tutti gli elementi che gli uccorrerano pel pro 
cedunento, ld querela è stata preseotata, e asrà il 
suo corso regolare, (Corriere Italiano). 


Sono giunti a Firenze una ventina circa dei gio 
vani arrestati pei fatti di Terni. Altri sono per ar- 
rivare, ; 

, Pare che non rimarranno alle Murate che È 
giurni, e che saranno presto diretti 2d altre desti- 
ni 





‘lefegratia privata. 
AGENZIA :TEFANI 
Firenze, 30 giugno. 


= 
SENATO DEL REGNO 
Tornata del 29 maggio. 

. N Senato del regno approvò l'esercizio pro- 
visorio dopo una lunga disenssione circa una 
espressione del progetto che alcuni oratori 
credono lesivo delle prerogative del senato 9. 

CAMERA DE DEPUTATI 

: Tornata del 29 giugno. 

i Sono approvati vari articoli” del progello 
. di tariffa per gli emolumenti dei conservatori 

delle ipoteche. 

. Tornata del 30 
| Ferrara ripresenta il progetto per l' eserci- 
j 





zio provvisorio del bilancio riformato dal Se- 
nato chiedendo che si deliberi prontamente 
in proposito. Mellana manifesta la sua’ ma- 
raviglia per un emendamento inscritto alla 
vigilia della scadenza dell'esercizio. 

Rattazzi domanda in nome del ministero che 


sta di Crispi di mandare la legge agli uffici 
che si adunano immediatamente. 

Dopo le ore'5 Crispi riferisce il voto della 
Commissione che respinge unanimemente l' ar- 
ticolo mollificato dal Senato. Mantiene i di- 
ritti della Camera, insiste per la dichiarazione 
ed applicazione delle economie introdotte. 
Propone che si approvi l'articolo già adoltato 

! dalla Camera il 15 marzo passato, togliendo 
i la fraso che poteva dar luogo a dubbi che ò 
: stata anche tolta dal Senato ed è causa di con- 
i testazioni. Lanza giustifica l'articolo votato 
prima dalla Camera dicendo che non trovava 
menomamente ese le prerosative del Senato, 
_ Rattazzi fa dichiarazioni circa le economie ! 
iu radolte e che ssrsuno applicate. Crede 
anch'egli che non si ha voluto in alcun modo 
toccare le prerogatise dell'altro ramo del par 
lamento. Raccomanda l'articolo della Commis» 
sione col quale la Camera non menoma i 





È (0) Nell'articoto votato dalla Camera cra. delto 
che dl Ministero nell'esentizio provvisorio si attenere» 
seal dulance spysssato e da appravn si dall Camera, 
29 Senato: rilezini st eppertuo questa disposizione, 
L come quella che dava io sostanza ad uno solo ramo 
det Parlamento di dinato di approvare il bilancio, | 
f'erad Parancola fa moditicnta net senso che il Mi. ? 
nistera alluase tutto le pos.shili ocunasie non te. :' 


È denti lo leggi onganiche. è 





























suoi diritti, è toglie di mezio imbarazzi al 

CR polini V'epgriraio sd sca dida 
etto è approv ora con: 

UL NON GOnIRO ER 


il primo lugi 
assunse il portafoglio 
della giustizia ; Boll 
Costantinopoli, di 
sco la notizia che l'lughifierra abbia appoggiato fa 
nota collettiva delle potenze, A chi 
Warigi, 20. It Aoniteur pubblica ‘una. Jettera 
* dell’ imperatora al prefetto di polizia, coa cui lime - 
poralore loda Ja ‘consegns degli. agenti di sicurezza‘. 
pubblica pel mantenimento dell’ ordice durante il 
sue dei sovrani a Parigi. 9TSI 
et, #9, La cerimonia della canonizzazione 
© del centenario si è compiuta con grandissima. s0- 
Jenoità, Assistevàno 100 mila forestieri. - di Papa fu 
entusiasticamento applaudito durante la ‘processione 
iu cui presero parto 420 vescovi, e 45 cardinali. 
Lisbona, 29. Gli eserciti della Plits coni. 
nuano nell’ inazione. La rivoluzione sarebbe nuora» ’ 
mente. scoppiata nell'interno ‘della repubblica Ar- 
gebtina. n SLA 
Nueva Work, 28. Uo proclama di Marquez. 
dice che Massimiliano abdicò in favoro di’ Iturbide. 
Parigi, 30. L' Ztendard sonubzia che la Da 
nimsrca ha deciso di non trattare più culla Prussià . 
sulle garaozie da darsi ai residenti tedeschi, si pri 
prima non' riesco fissata la' delimitazione delle fr 
Vero dello Schleswig settentrionale. ; x 
Lo stesso gioroale conferma, malgrado ‘la smentità 
della Turchia, che |’ Lughilterra si assuciò alla: vota 
collettiva delle potenze. ' 
L’ Imperatore d’ Austria coni 
croce di Leopoldo. 
Bukarest, 28. È' priva di fondamento 
che sieno scoppiati torbidi in Mullavia.! ‘ n 
Vienna, 30. it barone .de:Beust: è aominato 
caucelliere ' dell'impero, conservando ‘ il”. inini 


















ferì a Rouber ta gran 


la voce 





stero” 
della casa dell'imperatore e degli ‘affari “esteri.' Hi 
cav. di Komers è dispensato dalle fonziovi di- mie. 
nistro della giustizia; gli succedé de Hye-cull'infa- 
rum del culto 6 della istituzione. RR O 

It Bano della Croazia parone -Sochievic è ‘dispen- 
sato dalle sue funzioni. Il barone Levia è nomiuato 
luugotenente del bano. S E 

Atene, 27. Notizie da ‘Eraclio ‘ smentiscono” 
le pretese vittorie di Omer Pascià, ed assicurano in- 
reco che gli insorti vittoriosi mantengono: le-luro' 
fori posizioni. TAP tt RE 

Telone, 29. È arrivato il suli 





o Itano. Dopo po- 
che ore di riposo riparte per Parigi. ’ ta 
., MPawiggi 30. Il Sultano è arrivato. L'impèratore 
il principe Napoleone, i ministri e molti. persona, 
lo attendecano alla stazione. Ml ricevimento fu 
simpatico la folla; immensa. SITO: 
Ja telegramma da Vienna 30 annuaziante la... 
morte di Massimiliano. si considera qui privo di: 
fondamento. ’ 7 ES 
Sietreburgo 20.- La Banca dello” Stato fu. 
autorizzata ad emettere provvisoriamente 38: milioni. 
di carta moneta sotto la garanzia. del tesoro per vé: 
Dire in soccorso al commercio. : io 
. Parigi 4 luglio. Il Afoniteur reca: L'Impera- 
tore ricevette jeri i membri della conferenza’ mone-. 
tarie che riograziarono l'imperatore di aver pusto 
alla loro testa il priacipe Napoleore. L' Imperatora 
ricevette jeri Lord-Maire ed i consiglieri municipale di 
Londra. Il Lord-Maire ‘lesse un indirizza relativa»: ‘’ 
mente all'attentato ed al graude successo della. Eipo- 
sizione. L'imperatore rispuse pure in inglese nogra»'> 
simpatia espressi nel. 









zianiolo dei sentimenti di 
l'indirizzo. 





Parigi del dei 
Fondi francesi 3 per 0/0 in liquid 
» ». &per00 
Consolidati inglesi . . . 
Italiano 5 per 0/0. . . 




















» » finemese. 
Azioni credito mobil. francese 
» ». » . italiano «| 
» » — * spagnuolo . 
Strade ferr. Vittorio Emanuele. 
’ . . Lomb. Ven: . 
» » . Austriaché | . 
. » . Romane... , 
Obbligazioni. . ...4. 0.4 
Austriaco 1885... .. 0. 
id. Tn contanti 
Venezia — Vienna e Trieste — Fest. 
È PACIFICO VALUSSI 3 
Redattore è Gerente resp , 
(Articoli comunicati *). Kiri 
Viene dil sottolirmato pregita la com laccata del 
sig. Redattore dell Giornale dî Udine a far fred 





(serso la tino delulumo decorso maggio) un iuoo« 
sin.to indivedua depoutava ai negozio cello scrivento © 
alcane pezze di ico, e. qualche slirò ‘oggetto, 
dichiarzodo questa depositario che altro îndiriduo -- 
pure nea conasciuto sarebbe renoto a leraro tali 


articoli. È 

Noa esseodo fin’, ‘0 son. 

np one to l'on 

quel regadino esisto presso lo sorimania è ritenato 
Pps farta conoicero mediante il Giarmele di: 

Tricesinro 30 giogoo 1987. 00 

È Pe Losndro, Mentegnace 

“ cnr la Direzione del 

quella voluta dalla Legge. Cagli 





GIORNALE. Di UDINE. 





ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARIA 












TA mlt dalle ‘al. nei. ad at. 17 
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gta a BOTTO 


> si rende. noto che mi isladea di Cappellati: Giu» 
. Sappo 8 Cipriano di'DI na ‘ed in ordine al decreto 
£3° maggio 1867 n. 1009-in confronto di G. piellaro 
Aodeea q: Biaggio pure dì Dogna si terrano nel lo- 
cale dî questa regia” Pretura prosiediiti. da apposita 
Commissione ‘nei giorni 20 luglio 1867,.0 agosto 0 
< 2° agosto: successivi dalle ore .9 a:t, alle .£ po. 
, tre esperimenti d'asta © pella vendita delle’ sottode- 
“scritte réalità allo seguenti 


“Condizioni | 


% la vendita seguirà lotto per Jouto sul .dsto.re- 
* golatore dì stima, > 

:2. Nessuno, ad eccezione degli ‘ascentanti. potrà 
- farsi. obblatore senza il previo deposito ‘del. 10 00 
sul valore del lotto cuì intende aspirare. 

+ ‘8. (Giù: stabili sì vendouo nello stato ©. grado in 
cui. si'trovano con tutte le servitù o posi inerenti 
senza alcuina responsabilità degli esecutanti. 

&.Al-.primo 6 secondo esperimento aon avrà 
Inogo la. vendita che a. prezzo superiore alla. stima 
«ed al'tero a prezzo anche inferiore purchè Dasti a 
coprire i creditori prenotati fino all'iporto di suma. 

8, ;Eawo #4 giorni dalla delibera, . dvrà.. il. delî» 
boratario Aepositara presso la commissione giudiziale 

“ in monete d'oro o d’angentu.a tanffa il preezo . di. 
‘ delibara. imputandovi .il: fatto deposito. 

6. Rimanendo deliberatari gli ‘esecutanti noo . s2> 
ranno tenuti ‘che al deposito entro 14 giproi. - dalla” 
giodatlo liquidazione del loro credito della eventua- 

| eccedenza da questo all'importo della .-delibers. 

! 7. Dalla delibera in poi. stanno; ad esclusivo peso 

("> del deliberatario tuue te pubbliche imposte, le spese 

"di delibera ed oi altra successiva,‘ 

8. Mabcando il deliberatario ad alcuna delle pe 
messe condizioni, gii stabili verranno rivenduti. è è dì 
Ini rischio, pericolo. e spesa tenuto al risarcim ‘to 
sn danno ed alla perdita del deposito. 


. Stabili ‘da subastarsi 
în pertinenze. è mappa di Dagna, 


Loto 4. Tee quarte parti ‘della casa ‘d’ abiteì mne 
al.mappale n. 4 di ‘peri. —-.02 colla rendita di au 
lite 3.60 stimate fior. 112.50. . 

.; Lollo 2. Tre quarte: parti della stalla, cortic«lla, 
e ietoia al mappale. n. 44 ala —.03. colla rend. 
au. lire. —72 stimate. fivr. 

Louo 3- Tre quarte partì: del fando coltivo da 

. vanga è prativo aì mappali, o.rì.18, 48 di pert. —.55 
‘rend. au. lire —.74,:shmato fior. 3: 87.06. 

Lotto 4. Tre quarte parti del De da vanga. al- 
‘ mappale n.ro 40 di per. — 40, tend, au. lire —58 

Mie e a te parti del fondo prativo con 
. Tre quarte parti del fondo pi 

Besta ai papi di ni 33, 975, 986 di pert. 8, 

rond. au. lire” Et, stimate fior. 49.87. 

Lotto 6... Tie «uarte porti del fondo ghisioso al 
‘mappale n.ro 396 di peri. —.50 rend. au. lire —06 
stimate Gor, 4.34. 

- Locchè s pubblichi come di. metodo. 

“Dalla, regia Pretura». 

Moggio 29m maggio 1867. 

1) Reggente 
Dott Bi ZARA 


" GIORNALE 


pei comun E PROVINCIE 
- EBDOMADARIO - 
di fran giurispradenza, dottrina e interessi 

















Redatto dal’ Dott, Castimro Bosto, 


Giammai per‘ avientora, come al presente, fa 
‘ necessario lo studio delle norme e dei principj clie 
o pubblica amministrazioni. Ogoi cittadino, 
udio un minimo censo 0.che sia.al- 
“iii a qualificato per qualche coltura, è chiamato , 
a prender parto, direllamente 0 indirettamente, 
pobblica cosa. Uniti ormai il Veneto e Mantova 
alla gran patria comune, sono aperie anche ad essi 
le’ porta dell'aula nazionale, e cinquanta Depulsti e 
buoa numero di;Senatori li rappresentano. colà, do- 
vo si agilano © decidono le. sorl e, sì assestano gli, 
interessi della nazione, Creata ancho. da nei la Pro- 
vincia,. qual ente morale, areiile: amministrazione 
propria, ben Si0 Consiglieri . siedono «ra 3Ì governo 
‘dele Provino, fonde si cumpone ji temitorio Ver | Conuglia di Stato, o_così pure i suoi poreri & Province, fonde si cumpone il territorio Ve 











noto 0 Maniorioo. Aeche î Gomuni” sunere a ! 


nuova vila; distratto il privilegio det possesto; al 
dargata da cerchia degli ea e degli eteggitidi : 
auttentale ampiamente lo attiluzioni dle Giuato 
o Consigli; risiretta a ‘mimmi termini la tutela è 
ingorenza governativa ; l'autonomia dei Cumuni d 
al prescate un fata, e. non più una parola senza 
soggetto : ma cciandio quante è più langa, altret> 
tanto tnaggiure obbligo impone al cittadini chie ftan- 
no in meno la somma dello cuso comunali, di noù 
abusarno e di con oltrepasssro i limiti che ta Leg: 
go ha Ussati, 

È sorprendente la rapidità, per non dine il ‘pro. 
cipizio, con cui fo operats ormai nella massizia par 
te, è con cui tulto giorno si va compiendo fa uni. 
ficanone legidativa ife Veneto e Mantovano can le 
altri parti l'Italia. Già furotio vsteve a questo Pra 
viacio 0 Comuni, quelle: sulla Sicurezza pubblici, 
sulla Stampr, sulla Guoartia mizionate, sui Lavori 
pubblici, sulle Paste 6 Telegrati, sulle Dogino, a 
sulle Privative, sulla «oppressione Melle Corporazioni 
religiose, sulla Sanità pubblica, silla Leva di terra 
0 di mare, sulle Pensioni, sulla Ricche*zi mobile « 
Casta: fondiaria, sulla imposta dei fabbricati. su quel 
la delle vettore e dumestici, ecc. ecc. ed alto iu 
brove teropo dda prevederà che saranno pare atti. 
vate, e fra do crime ta Legge 3 Agosta 1862 «alto 
Opere pie, quella del 28 Gennajo 186% «ull' affran» 
cazine der Beni immobili, e l'altra dei 25 Giugno 
dele sull’espropriazioni per causa di pubblica u- 
til 

Cumo si scorge, a poco a poco spariscono, tutte 
le vosligia della ‘nostra amministrazione, ed’ cessa 
presenta l'immagise dell'albero che perde un di 
più che l'altro le proprie fronde : 


» Come d'autunno si fevan le foglie, 
» L'uns-appresso dell'altra, infin clie *1 ramo 
» Rende alla terra tutte le sue spoglie. 


Fa mezzo a tanta varietà e novità di leggi e di re- 
. golamenti, è facile perdere la tramontana ; ed è mol- 
to, se eziaadio quei pochi che hanno agio e volantà 
d’istruirsene,, trovino il filo che lì guidi attraveren 
un laberiato tanto intrafciato. 

Mi se è facite sfecretate la unificazione legislativa, 
non è cor facile maudarla ezi:udo pienvme ite ad 
effetto. Noi assistiamo infatti oggidi sd uo ssngulare 
Spetticolo : come in tutte le occasioni di na pas: 
saggio repentino da una legislazione all'altra, noi 
vediamo che la gente oscilla tra lo stato antico ed 
if nuovo ; la vecchia legislazione fu abolita, mi în 
Fatica esss è in gran parte ancora osservata. Ciò 
dipende dalla dilicoltà di lasciare la antiche abitu- 
‘ dini è forme, «o più ancora dalla poca conascenza 
delle nuove forme. Per tal..mado l'antico edifizio 
crolla, e.il nuuvo non è ancora surto, A ciò si a. 
Giunge che + congegni ed orgsnismi amemanistrativi 
suono in gran parte anccra g stessi di prima; perchè 
linora non si ebbe agio co»rdinarli’ alla nuova 
tegislazione, ed è incerto eziandi». quale furma carà 
doro data: ma intanto ciò contribuisce ‘a mantenere 
1 vive le.antiche tra fizioni. 

È noto eziandio che il Ministero ha la idea di 
proporre nell'ordinamento delle Provincie e dei Ca- 
muni un grande dicentramento, e che questa idea 
incontra in generale il pubblico favore. Cun.iene a- 
dunque attendersi: tr» breve ed’ va nuovo organa- 
mento delle Provincie e der Comuni. 

fn questo stato di cose, sembra in principulità se 
sere ‘ullizio della stimpa, quello di far conoscere la 
spirito, il senso @ fa fortila delle nuore feggi, è di 
cercar di vjuiare le popolazioni nell’onervanza cd 
applicazone di quelle; come alirei di esporre i bè 
sogni dell parso, fa opportunità di qualche legga 
speciale, 0 di qualche mudilicazione sh quelle i si 
genti. A'ciò occorre che vi sia un organo spreiale, 
che d’aliro nin si 'occepi che delle cose ammi 
strative> perchè |» materia: è molta e non va trat- 
tata incidentalmente. Io tutto felis non si ha og- 
‘gidì paese che più del Veneto e del Mantovano abbia 
bisogno di raccagliersi e di orientarsi circa al nuoro 
asselto ammunisimtiro che fu foro dato. 

‘Essendomi io testè ritirato dalla redizione del 
Conkultore Amministratiro, che fu da me per sette 
anni consecutivi diretto, ho pensato di -fondsre un 
nuovo consimile Ebilomadario, chie porterà il titolo 
di "Giornale dei Comuni e delle Prarincie, e che co. 
mincierà è pubblicarsi col f. del venturo mese di 
Luglio. 

‘Sebbene la denominazione di esso giornale indichi, 
che io.sarò per. trattare in quello in principaluà le 


c uestioni, che si riferiscono all'amministrazione dei 


omuni 0 della Prov neie, questioni che sono per 
noi le più importonti.; ciononostante io non em- 
metterò ‘di corsare eziandio, secondo i cri, valle. 
pasti ‘delle pobblica amministrazione, e nominamente 
sulla ‘Leva, ‘suîla Beneficenza pubblica, sulle Guardia 
Nazionale, sui Culto, sui Lavori pubblici, ecc. in 
particolare esporrò le nuove norme, che regalano le 
opere pubbliche, e il nuoro ordinamenti, a cuî 
vanno incontro i Consorzj d'acque. Offrirò eziandio 
talvolta | riolizie ‘ intorno: alle Società industriali, di 
mnuluo sogcorto, di “polblica benificenss, ed altre 
che. sono ‘ia questaeProvincie. Medesimamenle par 
lerò di quanilo in quando -delle bonificazioni, detto 
:irrigazioni, delle ferrovie 6 di alire 0 di pubbli» 
ca utilità, Non irascurerò altresì «li versare sullo 
statò 0 sul movimento delle Casse di Risparmio, £ 
bisogni del Commercio, della Industria, e nomina 
mente dell’ Agricollura, avranno anch’ essi la foro 
rubrica speciale. 

N Contenzioro amministratico -fa sbelito nel 1:65 È 
nelle altre part. d'Italia; ma in queste Praviucie | 
dura’ tuttavia. Pobblicherd quindi le decisioni del 
Convglio d o © così pure i suoi pareri sulle | 


questioni atusinisnalive che-sî azitino di aci: ad 
amielterò di riparano eriudio quei par cha 
iiferiscono ad allre Provincia de N gua, quando 
possano avere applicanoa. anche nelle nostre. 

Farò altrettanto dello sentenzo dei Tributli ci. 
vili, dio interessano La pobblica  amaibistrazione, 
Oggi suno essi che decidono sulla capieità elettorato 
amministrativa dei cittadini ed i» perod  niporterò 
fe tuto sentenze, allinchè se no ne conosca la giu 
risprudenza. 

Procurerò intine di aser capia dei rosacanti della 
deliberazioni di tuti li nos Consigli è Deputuzioni 
provinciali ; è fard conoscere quella clio affriranno 
UO interesso maggiore. ° 

Pubblico questo nora giorni» iu priacipalità 
nell’ interesse dei Comuni e delta Provincie, di cui 
desitero che sia Pongano, edi di cui affari lrmno 
ogguli acquistato ua nnpottinzi che per D' addietro 
at non ebbero. Certo è chie is non risparmieiò at 
cure nd fauche, per renderto di vero uula a quelli; 
e ini fard un obbligo di sisporelere del miglior cuo- 
do che mi sarà possibile, è senza riurdo, ai quesiti 
che mi fusero per essere proposti, 

Lo stuntio delle leggi acomninissrative fu di troppo 
fitora presse noi Irascarato, Nan sono i soli 
Consiglieri, Assesoiti, e Sorlaci comunali, i Uonsi- 
glisri è Depotiti provinciali, ed Depot nazionali 
che abbiano bisogno d unpranehirsece; ina eziandio 
tutti colora che per fa fora professime, è per la 
loro posizione sociale sono in dh di conoscere 
te notate, di cur è petto si paese. Finchè la Vene 
zia era sotto il riogo siranieno, Î'apya si mostrava 
scusabile ; ina oggoi ch'essa è lib-r3, a nissun cit- 
tadino di qualche coltura è più tecsto di nimmnere 
in disparte, eidi.non curarsi della legislazione che 
ne governa. 

Se il Giornale dei Coumni è delle Provincie ser- 
vird io qualche melo a rendere altra più facite 
questo compito e a diffondere la cognizione è la 10° 
telhigenza dello legge amministrate, io mi. reputerò 
a fortuna di averto fon lato. 


Verona 3 Giugno 1867. : 
Do. CASIMIRO BOSIO 











propretario e Duettore responsabile 


Condizioni dell'associazione 

{ Per un semestre da #. Luglio a 31 Dicembre 

1807, prezzo Ir L. 9. 
2. Un numero separato cent. 50. 

3 Chi non respiaze li primi oumeri, si riterrà 
assuciato pier tutto sl semestre. 

4, Lettere è gruppi affrancati, da dirigere all'Am- 
midistrazione del Giornale in Verona, piazzetta Fone 
tanelle, Contrada Duomo n. 98. 





PROVINCIA DEL FRIULI 
DISTRETTO DI MOGGIO COMUNE DI PONTEBBA 


AVVISO DI { CONCORSO 


A tutto .il giorno” 20 luglio p. v. è aperto 
al concorso al posto di Segretario comumale in 
Pontebba: cu è annesso lo stipendio di ital. 
lire 1200 all'anno pagabile in rate mensili 
postecipate 

I signori aspiranti presenteranno le lora do- 
ande în carta da billo al sottoscritto non 
più tardi del giurno 20 suddetto corredandole 
dei seguenti documenti: 

a) Fede di nascita 

6) Fedina poltica e criminale 

. 6) Certificato di sana fisica costituzione 

d) Patente di idoneità. 

La nomina è di spettanza del Consiglio co- 
munale, 


Dato a Pontebba addi 10 giugno 1867, 
II Sindaco 
Grax-Leoxagno pi Gaspano 





Banca del Popolo 
{ Sede centrale Firenze) 
Succarsate dì Udine, 
avvio 
L'uficio della Banca del Popolo di Udine situate 
in contesti Berbessa N 993 è aperto tutti i giorni 
dalle ore 40 alle 12 roerad. per fe seguenti spera» 
Ziuvi : 
Depositi di risparinì, 
Prestiti su cambiali 
Prestiti su pegni di carte di valore 
Sconti e cambi 
Canti co.renta finttifai è infrottiferi. 
Hi stivettare 1. Whawem 


ELISIR POLIFARMACO 


DEI MONACI DEL SUMMANO. 


Mezzo cucchiaio da tarofa al qiurua di questa 
composta debe del neusto Steninito per la cura È 
Primavera, 

Sì rende a Piareno, distretto di Schio (nel Veutta) 
al prezzo di franchi 180 rerzo ragla postali, cn 
feposito dii siguori Fratelli Alenni fn 
Udine, cd in tetto fr principali se d'Italia è 
| fuore, 








i, Time, TZ bn, Poograia Jacob  Colmogne. 








































Sign MIA LANSA NORZIZA IST 


Raccomainlato dallo. più 


RINOMATE AUTORITA MEDICHE! 


SPIRITO AROMATICO 
DI GORONA 


Y d BERINGUIER 

eo (Quintessenza d' Acqua di Colonia) 
Boxe, orig. fr. 3 

DI superior qualità — non solamente na odorfim pio co. 


Collenza, tua sarde Un preziono modkamesto ausili la 
vivanto gli apirità ft ceo, sele iv 


Dott. BORCHARDT 
SAPONE DI ERBE 


provatissimo como mezzo pur abbrllinela pelle * 
0 allontanare agui difetto dulanco, cio: Icutige 
glaî, purtoto, cri fritarzototti, effulidi, sco, anchio 
ogui spiscio di Uagno = in suggettati pacchetti 














utilissima per 
da 1 icancg, 


A rr Dott BÉRINGUIER_ 
TINTURA VEGETABILE 
per tingero i capelli ela barba 
Ricanascinto come un mezzo perfettamazio 
Idunto 6 ianocuo cr ilugero è capelli, la born le copri 


fn ogui colure, SI vendo in astuccio con due sovpetto 
vasetti, sl prezzo di fr. 42, t0, ose 


Prof, Dott. LINDES 
POMATA VEGETALE IN PEZZI 


Aumenti il /ustro o ta fessibilità del capelli € 
Cstartì sul ver Uce— in pezzi originali da fe. 13, sere 








Dott. KOCH, protomedico 


del At, Governo Prussiano 


DOLCI D'ERBE PETTORALI 


Rimstio elficscissimo contro la T: a Rauceline, ar 
s aftezioni caltorrali — in ucatole oblongiio di 1 fo, Di a 
coul 





Tutte fe sopradelte specialità, provatissima per lo loro 
cccelledi qualità, sì venduno, GENUINE a UDINE ESCLUSI» 
VAMENTE presso GIACOMO COMESSATI a Sonta Latcia, © 
press ANT. FILIVUZZI, farmacia Reale; poi a BASSANO V. 
Ghirardi -- BELLUNO Augelo Bsrzon — ROVERETO P. Menc: 
strina — VERONA Ade. Frinzi — TREVISO Tito Bozzetti 
î TANA Formacia Zampironi, Farmacia Pivetta 0 Sarri 

al rami, 





por 





FONDACO E SMERCIO 


all'ingrosso e al dettaglio nella Farmacia 
reale di A. HELBRPRPUZZI in Udine. 


ACQUE MINERALI 


0 
delle migliori fonti nostrane ed estera, (como: Ze. pn 
caro giornaliera, Catalliana, Valdagno, Iavvi, Sat Bsia < 

sojudica di Sales, Salsujodica di Loreta, Salsajodubro: Bscors 


mica del prof. Ragazzini, del Tettuccio, di Bocmu B cond 
di Selter, cco. impo 
Si ricevono commissioni per acque minerali d'ogni, cuni 
parte, se eventualmente non esistessero nei mag: 
come pure pier funghi minerali d’Abano, e si dispen 
sano bagni solforosi a domicilio, in bottiglie contenen 
ti un liquido capace per due bagni. La farmacia è Brisnos 
sempre fornita di tutte te specialità medicinali te più Bbero | 
accreditate d'Europa © di recente ha ritirato il pro: 
prietario un sssoriimento di prodalli igienici a con- 
dizioni che per essero di gran lunga più vantaggioso 
delle altre si meritano l'altenzicno del pubblico, 0 | 
dei signori farmacisti corrispondenti della ditla più 
suddetta, strano 
Più tiene fa suddetta farmacia grondo deposito Per 
del Misto salino per bagni marini a domicilio dol fienso 
farmacista Fracchiia di Treviso, nonchè del bagno tuo la 
salsobramofadico di Pianeri e Mauro di Padova e così fP®#9 « 
pure delle bottiglie contenenti i syli cd attre sostan-fil gove 
ze per il dagno rannico arsenico ferruginoso a domi-fiuesta 
cilio dei signori Casteini e Mazzi di Verona, ricono» [ifa- ci 
sciuto da parcechie autorità mediche utilissimo in Questa 
varie malattie in sostituzione ai lagni di Levhico hofer: { 
Da lo comprovano numeroso attestazioni mediche degli 2 
® private. 


PRESSO IL PROFUMIERE 


NICOLO' CLAIN Dall 

IN UDINE O 

trovasi la fanto rinomata oil 

f tI N pio di 
TINTURA. ORIENTALEÈ<® 
PEI CAPELLI E BARBA fee. 

del celebre chimico ottomano Al 


ALI-SESD progetto 

Si attiene istantaneamente il color nero «Bacchi 
castiugno, é inalterabile, non ha alcun odore, fhucio s 
non macchia la pelle ave hanno vidice i ca ue 
pelli è la barba, facile è il moda dî servirsene ygy ni 
come si vednà dalle spiegazioni unite alle dotfnitioni, 

e domande si dere indicare IL colore ne 
fd GAMA, 

Miano, Molinari, Carso Vittorio Finaneedì ci S 
N19 — el in fatte le prencipali città d'È Misjo 
talia, Inglaltorra, Geruiania, Poancia, SpagiPora ta 
ed America, 

Pozzo italia lim 950 


